
ro«,,:io " Politica 
È morto a settantuno anni il presidente dei senatori di Rifondazione 
Da tempo era ammalato ma non aveva cessato l'impegno politico 
Domani alle 12 a piazza del Pantheon a Roma si terranno i funerali 
Il cordoglio dei compagni e della sinistra. Un messaggio del Pds 

Libertini, al lavoro fino alla fine 

' l i l l 'U IMI I 

Lucio Libertini, presidente dei senatori di Rifonda­
none comunista, è morto ieri a Roma all'età di 71 
anni. Era stato ricoverato all'alba nell'ospedale San-
t Eugenio per una nuova crisi del male incurabile 
che lo affliggeva da tempo. Lunedì i funerali a Ro­
ma, martedì la salma sarà trasferita a Catania sua 
citta natale, per essere tumulata nella tomba di fa­
miglia Il cordoglio del mondo politico 

PAOLO BRANCA 

M ROMA Aveva continuato 
a lavorare tino ali ultimo no 
nostante i dolori e la stanchez­
za causati dalla malattia orna i 
allo stadio terminale Un comi­
zio la settimana scorsa a con­
clusione della festa di "Libera­
zione- poi ancora una riunio­
ne e il lavoro attorno alle tesi 
del prossimo congresso di «Ri-
fondazione comunista» L altra 
sera il suo addetto stampa 
Claudio Notan gli aveva tele­
fonato a casa per sottoporgli :! 
testo di un comunicato >Rm 
viamo a lunedi sono stanco 
non ce la faccio» All'alba di ie­
ri I ultima crisi acutissima rico­
verato d urgenza ali ospedale 
«Sani Eugenio» Libertini è spi­
rato poche ore dopo Aveva 71 
anni, lascia la moglie Gabne1-
la e una figlia Cristina 

l<i notizia si è diffusa subito 
la sede di "Rifondanone co­
munista» e stata tempestata di 
telefonate da tutta Italia Al 
•Sant'Eugenio» si sono recati a 
rendergli omaggio numerosi 
compagni di partito Gli altri 
leader di "Rifonda/ione», quasi 
tutti fuori Roma per le vacanze, 
faranno rientro tra oggi e do­
mani per 1 ultimo saluto Sta­
mane, dalle 9 sarà allestita la 
camera ardente nella sede na­
zionale di "Rifondazione», in 
via Barberini, domani invece a 
Palazzo Madama il feretro nce-

: t^fr. „ *S* 

s'era 1 omaggio dei suoi colle 
gin parlamentari Alle 12 ì fu 
nerali in piazza del Pantheon 

Da Milano il presidente di 
«Rifondazione comunista Ar 
mando Cossutta ha inviato un 
telegramma alla vedova «Tutti 
i compagni e le compagne so­
no vicini a te e alla tua Cristina 
in questo momento di dolore 
indicibile Siate fieri di lui Lu­
cio lega il suo nome in modo 
imperituro alle battaglie dei la 
voratori di questo mezzo seco­
lo, un uomo vero una figura 
splendida un comunista 
esempio per tutti» Poco prima 
Cossutta - che ha condiviso 
con Libertini anche le ultime 
battaglie all'interno di -Rifon 
dazione» - aveva espresso il 
suo cordoglio ai microfoni di 
•Radio Popolare» «Era piena 
mente consapevole del male 
inguaribile che lo i.\ve\a colpi 
to eppure mentre si sottopo­
neva alle terapie ha continuato 
a recarsi al Senato e al partito 
e a fare comizi Lho lasciato 
l'altro ieri con un abbraccio in­
tenso, mentre ancora stava la­
vorando alle tesi del nostro 
congrevso» 

Messaggi ai familiari e a «Ri­
fonda/ione» da numerosi 
esponenti politici II presidente 
del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi «Csprimo il dolore mio 

pe rsonak' i del governo pir l.i 
•comparsa di l i m o libertini 
parlamentare ei'iintnte nuli 
tanti politico uomo di cullimi 
tino ali ultimo giorno impc 
guato in ni ansiosa eumbaUi 
va ricerca pc r il miglioro futuro 
del paese II prt sutente dt I 
Senato Giovanni Spadolini 
«Ricordo l appassionate» coni 
battente politico che non ha 
mal risparmiato le sue energie 
nella lotta per I affermazione 
dei propri idea'iedella propria 

concezioni de 1 mondo lede 
k ali istituto parlarne nture ha 
combattuto in i nlrambi i rami 
del Parlarne ntole sue battaglie 
pili sigillile ntiwi d incisive 1 i 
segreteria nazionale de I Pds ha 
(fitto pervenire un messaggio i 
ciucila di "Rilonda/ioiu vi 
e sprintiamo il ncjstro profondo 
dolore si legge Ir i 1 alilo -
per la scomparsa del conipa 
gno Lucio I ibertim Con Un ab 
biamo condiviso per quasi 
ventanni I impegno nel Pei 

Via st unire ne 1 corso ili 'llll i 
la slon.i de'l il ili i le pubblie i 
na lo abbiamo ivuto lulli i si 
lustra mie Hoc more presenti 
a)ip issloluilo lo ibbl tmoeu 
uose ulto co'ub itten'e e diri 
gè lite generoso e loti» \l eli 
la lidia polemica che egli pe 
raltro nce ri iva e stii io! iv i 
considerando! i < vielcnteiucii 
le 'econel i per tutti il di la de ! 
ie diveige nze e Ile ne gli ulliui 
inni vcv ino portato a sce Iti 

diver-.ee! ille nostre e]iiesto i[i 

pollo qui sii i stimolo t|ue sii ' 
obbligo i! confronto i ost mie 
sol u un i pe leiila gr ive pi r 
chiunque ni 11 i s mstr i militi i 
ili t sinistr i i re eie un i p* relit i 
i le he pe r noi Mtll ine ss iggi 

so io stati inviati dal se n ilon 
I go P"cc Inoli pn siile liti eie I 
e omil ito p tri ime ilare pi r l 
si rvizi eh sic urczz itori ( I o ri 
eeirelcrciuo sempre come un 
eouibalte lite indomito della 
e aus i de i lavor ilon non e siste 
noie mie .i e he peissa lardimi n 
tic «ire il suo alto impegno i i 
el i C '.luetici Pe Iri'ccioli ilei 
eoordin imi nto dell i (Jiu re ut 
Con con gr inde spinto icnn 

battivo ha solcato per mezzo 
secoio la strada dell impegno 
e della vitalità della snnslr i V 
ancora il segrel model Psi Ot 

1 ivi in< Di I lineo I dolore 
pi r i si oinpars i di 1 si n ilon 
I iln tt ni ri niìi più pai idi li 
i ILJOU di prolon lo t oulr isti 
i tu li inno si milito li sui b il 
1 iglie politiche e ejlle Ile dt i so 
e l illsti rilornusli 

Numerose' in iniieslazioni dt 
e oreloglio mime e! i I unno e 
il il IV molile dove I ibernili e 
st ilo e letto deputalo pei I i pn 
ni volta ne 1 PII>K e poi meo 
i i ne I 71. e il Senato in I 7 i 
ni lisi, „ 1147 e nel 'IJ Del 
i omp igi o 1 ne lo 1 ibertim - si 
leggi in una nota del i oori'i 
n une alo ri gionale ili Ri e i 
r> stera I insegnamento dell il 
tei valore mor ile e dell i Lupi 
etti coerenza con gli idi ili di 
uguaglianza liberti e giusti 
zi i 

Qui sotto Lucio Libertini con Armando Cossutta e Sergio Garavini ad 
una riunione di Prfontìazione comunista 

Dalla scissione di palazzo Barberini alla scelta di Rimini 

Quel suo lungo viaggio nella sinistra 
GABRIELLA MECUCCI 

• • ROMA Piccolo, gli occhi 
vivacissimi supervttale, com­
battivo polemico, talora sar­
castico Lucio Libertini non ò 
mai venuto meno al suo per­
sonaggio Eppure nei suoi 
settantuno anni di vita ha at­
traversato la sinistra italiana 
e stato protagonista di scis­
sioni e di nunificazior.i Sino 
ad arrivare alla stona più re­
cente, al congresso di Rimini 
de'. Pei Quando, mentre la 
maggioranza del partito de­
cideva di dar vita al Pds, Li­
bertini, Garavim e Cossutta 
scelsero la via del distacco e, 
poco dopo, crearono una 
nuova formazione Inonda­
zione comunista Una nuova 
divisione si aggiungeva alla 
drammatica stona di divisio­

ni della sinistra italiana L im­
petuoso senatore d'Ivrea si 
impegnò strenuamente nella 
costruzione del nuovo parti­
to, convinto della necessita 
di tenere fermo «1 orizzonte 
del comunismo» 

Lucio Libertini era nato nel 
1922 a Catania e a 21 anni 
nel 1943, si era iscritto al Psi 
Partecipò alla scissione di 
palazzo Barberini nel <\7 fa­
cendo parte di un piccolo 
ma combattivo gruppo che 
criticava I Urss e i paesi del 
socialismo reale non da posi­
zione filoatlantiche, ma piut­
tosto con venature trotzkiste 
Proprio per questa divergen­
za di fondo rimase solo po­
chi mesi nel partito di Sara-
gat ed entrò nella formazio­

ne creata da Magnani e Cuc 
chi espulsi dal Pei con 1 ac­
cusa di titoismo Rimase 
membro dal r i | al 56 della 
segreteria dei «socialisti indi­
pendenti Poi eli nuovo la 
confluenza nel l'si Nel 1961 
in polemica con Nenni per la 
scelta del centro-sinistra fu 
uno dei fondatori del Psiup 
Negli anni Sessanta visse un 
periodo di impegno politico 
e culturale nella rivista Qua­
derni Rossi» di Panzien Scris 
se un interessante saggio sul 
Mezzogiorno in cui sostene­
va la tesi che lo sviluppo in 
dustnale del Sud metteva in 
discussione le elaborazioni 
gramsciane siili argomento 
e I ottica con la quale il Pei 
affrontava la questione meri­
dionale Ne nacque una viva­
ce polemica con parecchi 

meridionalisti e in particola­
re con Giorgio Amendola 
Libertini di formazione mar­
xista ha nelle sue analisi pri­
vilegiato il concetto eh classe 
la centralità operaia la de 
mocrazia operaia I. operai­
smo e stato un filo condutto­
re della sua cultura che lo ha 
accompagnato per tutta la vi­
ta e clic ha pesato sino alla fi 
ne Sino alle battaglia più re­
centi come senatore di Rifon­
d i n o n e nella sua patria 
adottiva Tonno 

Libertini e stato anche un 
giornalista redattore econo­
mico dell "Vanti1 ' in giova­
ne età e poi direttore di 
• Mondo Nuovo» E che fosse 
uno del mestiere lo si capiva 
bene anche quando da par­
lamentare rilasciava dichia­

razioni e era sempre una 
battuta efficace una capaci 
la di raccontare tipica di chi 
conosce bene il inondo dell i 
stampa E del resto di lui si 
racconta che fosse in grado 
di scrivere r ipidamente fior 
d articoli 

Nel 1972 il Psiup confluì 
sce nel Pei La decisione vie 
ne presa dopo una sconfina 
elettorale II partito pur 
avendo conquistato centi 
naia di migliaia eli voti non 
ha raggiunto il quorum in 
nessuna circoscrizione Non 
ha eletto dunque alcun par 
lamentare Libertini entra nel 
Pei insieme a Vecchietti e \ ì 
lori e sia come senatore sia 
come membro della direzio 
ne lavora intensamente sui 
problemi industriali dell i 

casa e dell urbanistica e più 
ivanti dei trasporti Studia a 

fondo le questioni ne diven­
ta un buon conoscitore si la 
promotore di disegni di leggi 
t h e sostiene con vigore Ali 
d i e in questa lase come del 
reslo in tutta la sua \ita si un 
p igna con puntiglio d<i bat­
taglia Si ritaglia un ruolo da 
esperto oltreché da politico 
Recentemente e stato sentito 
dai giudici di t ingentopoli 
proprio perche, in passato in 
quanto dirigente della coni 
missione trasporti del Pel 
aveva avuto stretti rapporti 
con Giulio Caporali Da quel-
I interrogatorio non venne 
avanzata nei suoi confronti 
alcuna ipotesi di reato Dopo 
quell episodio però ci lu 
une") strascico eh polemiche 

perche alcune sue dichiara 
710111 vennero interpretate 
come un tentativo di accusa 
re il IVi-Pds di essere coni 
vo'lo i tangentopoli 

Per spiegare la sua posi 
zionc scrisse una breve ni ì 
intensa lettera ali «Unita lo 
vi scongiuro die eva tra I al­
tro - evitiamo che nelle di 
sui .SIOIII si immetta questo 
stupido veleno Credo alla 
unita della sinistra e non di­
sile ro che i.\^ comunisti si 
ree upen un rapporto con voi 
clic avete latto un altra scel 
la l'ilo dei suoi ultimi gesti 
pollaci e stato ali insegna di 
un ì ricerca unitaria Lui che 
pure era stato p a r t a i p e di 
quella inguaribile malattia 
della sinistra italiana che si 
chiama divisione 

Il comitato «pro-Craxi» 
«Buone vacanze Bettino 
Sei inimitabile 
i mediocri non ti sopportano» 
••ROMA "Buon viaggio Bet­
tino sei un leader inimitabile 
e questo i mediocri non lo 
possono sopportare» è il te­
sto commosso e nostalgico 
del telegramma inviato dai 
comitato pro-Craxi alla vigilia 
della partenza dell'ex-segre-
tario del Psi per le vacanze 
estive Pausa che non si con­
cederanno i comitati che • as­
sicura il coordinatore, Mauri­
zio Lullo - stanno lavorando 
alacremente per il ritorno au­
tunnale del «capo», stanno 
stampando in grande tiratura 
il discorso alla Camera del 4 
agosto e stanno per lanciare 
una campagna nazionale di 
rilancio dell'immagine dell'ex 
statista sommerso dalla va­
langa di tangentopoli «Dopo 
centinaia di telefonate di ade­
renti che, ascoltandolo, lo 
hanno ritenuto un documen­
to politico assai significativo 
per creare le premesse del 
grande rientro dell'on Craxi 
nella vita politica italiana», so­
no le parole che hanno con­
vinto Lullo e i fedelissimi di 
Bettino a rimettere in moto la 
macchina della propoganda 

per rilanciare 1 immagine del-
1 ex leader Con la costituzio­
ne di cartelli elettorali regio­
nali, i comitati intendono in­
fatti impostare una campa­
gna a tutto campo «Craxi 
quale simbolo del passaggio 
tra il vecchio ed il nuovo Cra­
xi quale garante delle regole 
democratiche della nascita 
della seconda repubblica» La 
strategia non cavalcherà sol­
tanto le contrapposizioni ita­
liane, né soltanto la teoria dei 
complotti illustrata da Craxi 
in parlamento pochi giorni fa 
Si pensa in grande ali Europa 
• sostiene Lullo - dove, evi­
dentemente non ci si lascia 
incantare dalle «teorie» dei 
giudici di "mani pulite» «Que­
sta volta a scendere in campo 
vi saranno, e sarà la grande 
novità del prossimo autunno, 
le forze socialiste europee, 
dal presidente Mitterrand a 
Felipe Gonzales • affermano 
al comitato pro-Craxi • per il 
primato della grande politica 
contro le barbane delle al­
leanze di sinistra camuffate 
da false ideologie riformiste e 
liberali» 

A Bosco Albergati si conclude l'appuntamento con Italia Radio: i perché di un successo 

«La festa? Se c'è la radio è più bella» 
Chiude il meeting «dei microfoni aperti» 
Migliaia di visitatori, un miliardo e 700 milioni di in­
casso e soprattutto una straordinaria partecipazione 
a tutte le iniziative politiche A Bosco Albergati a 
meta tra Modena e Bologna, si chiude domani la 
prima festa nazionale di Italia Radio «Un successo 
importante - commenta il direttore dell'emittente 
Carmine Fotia - che conferma il legame profondo 
tra la nostra radio e il popolo della sinistra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DARIO GUIDI 

• • BOSCO ADERGATI (Mode 
na) Per ascoltare Luciano Vio 
lante, venuto a parlare delle re­
centi e drammatiche vicende 
del nostro paese e erano oltre 
due mila persone Una scena 
ormai consueta qui a Bosco Al 
bergati per la prima lesta na 
zionale di Italia Radio «Assai 
probabilmente e ò una coni 
ponente mafiosa dentro gli at­
tentati di Roma e Milano - ha 
detto Violante - Escluderei pe 
rò che si tratti solo di malia» I 
servizi segreti7 "Sono stati servi 
zi di insicurezza Non si può 
pere'* dire che tutti ciucili che 
hanno lavoialo nei servizi so 
no dei fannulloni Bisogna ali 
dare a fondo sul! allividì svolta 

dai servizi in questi anni per 
scoprire eventuali responsabi­
lità personali' 

E certo quanto 0 avvenuto in 
Italia negli ultimi giorni e stato 
inevitabilmente il Ilio rosso di 
una kermesse in cui .a politica 
ha giexato un molo decisa 
mente di primo piano A co 
minciare dalla drammatica 
notte in cui sono scoppiate le 
bombe a Villano e Roma No 
nostante tosse ormai passata 
mezzanotte in pochi minuti la 
festa si e trasformata in una 
sorta di grande studio r.'diofo 
meo con decine e dee ine di 
persone rimaste li sai ejuasi al 
I alba ad ascoltare le notizie 

che arrivavano a sentire p ire 
p a dire la propria ai une rolo 
ni 

Per I i lesta eli Hall i R .elio 
che si e svolta nel be lussiino 
parco alberalo di una villa al 
confine tra le Provincie eli Mo 
denaeBokigna lo schema tra 
dizionalc e stato quello di una 
eollaudatissima (està dell l ni 
ta ristoranti osterie1 concerti 
balli e uppunt unenti politici 
Ma ! esperimento eli avere un i 
e'mittente dentro alla testa ha 
portato qualcosa di più 'Lo 
confermano le due settimane-
passate qui - spiega il direttore 
di Italia Radio Carmine rotiu 
lo strumento radio ha contri 
buito a fare la festa e la gente e 
stata protagonista di questo 
percorso Ogni sera nei nostri 
dibattili avevamo ospiti in di 
retta dal segretario del Pds C)c 
chetlo al direttore del I g ' t u r 
zi interventi che hanno cai ì 
lizzato 1 attenzione e arricchito 
il panorama delle MX.I 

Un parere condiviso anche 
da N ilalino Bergonzmi re' 
sponsabile della macchina or 
gmizzativa Siamo estri in i 
menti socklisf itti eli e ome 

stanno melando leeose spie 
ga I * spc rune nto del rappor 
to con It ili. kadio ha in e'tleti 
iggiunto c|tiu e osa in più a un i 
lesta che già funzion ìv ì ben" 
Con un ine isso che e intorno 
al nuli irdo e 7011 milioni (.pai 
U siili anno scorso) e ilio 
volontari al lavoro ogni giorno 
(volontari che hanno in ge­
stione pe r tutto 1 anno i! parco 
della v il! ì in cui si stanno me 1 
tendo a dimora 6000 nuovi al 
ben) tra Bosco Albergali e Ita 
ha Radio pare che il lidanza 
mento si trisformera in mairi 
monio -Certo - conclude Ber 
gemzini - I uppunatamenlo e 
per il 1901» 

lolla al bilancio ancor 
provvisorio aggiunge anche gli 
oltre 200 abbonamenti sollo 
scritti (icr Italia Radio nuli ap 
posilo stand -Via il dato va ben 
oltre questa cilra - spiega -
Abbiamo registrato una parie 
cipazionc altissima a lutti i di 
battili C erano r> imi ì persone 
per Veltroni e per D Ale m i pili 
eli un migliaio ì senlire il i icci i 
.1 (ice la tr l Orlando i 1-5 issoll 
no Pi r noi i un i conte mi i de I 
ruolo i hi un i r iiho il inlor 

lettere 

inazione come la nostra può 
svol^en.' I Bosco Albergali 11 
li ì (\> Ho e he Italia Radio lui un 
ledami davvero forU' mi pò 
polo della sinistra (Questa pn 
niii lesta e ancor più importali 
'e perche arriva mentre ci av 
Maino ad uscire da un periodo 
di forti clifhcolta finanziane f il 
prot^ tto di ni.me io che Ini bi 
sudilo d '^h ibbonanuiiti e di 
una più 'orto raccoll i pubblici 
tura p issa soprattutto per il 
coimoliìimenlo della w nte e 
deijli ascoltatori» 

Un altro aspetto al quale sia 
chi ha organizzato la festa che 
i dini;enti di Italia Radio tencjo 
no mollo è I esser riusciti a dar 
voce t\i\ un ampio spettro di 
posizioni diverse «Assieme al 
I editore - contigua I otia - ab 
bulino scelto di fare una radio 
e he non sia solo di partito ma 
che Ma riferimento per tutta la 
sinistra e per 1 area progressi 
sta Nel forum assieme a D Ale 
ma abbiamo chiamato a di 
sciitere un pò tutti da Rifon 
dazioni ai Verdi dalla Rete ,n\ 
Al!) anz i democratica 1 su 
questa strati.i \oi'h imo conti 
IMI IU 

I precari 
della scuola 
avanzano 
proposte 

mi m'i hi i Miti >nos< I iiit he 
t blu ne ,u< sto nu li 11 tt 'o ri 
i i «ne ili in u i n 1 t Rai < mi 
I i ri so più urne i R litri 

G iu l i a F e d e r i c i 
kom i 

M i ( irodiretton 
i I i\or ilon prec ari d( Il i 

se noi i si si inno e h edendo 
pcn hi il L*O\I mo I.\KÌ un ì 
p irte tentja in debita colisi 
der izione il U noineno delta 
disfai upazionc i e larice ndo 
ik une miî li uà di miliardi di 
lin ille industri* i alle im 
piese e assumendo nella 
pubblk ì nniuinistrazione 
I noraton in mobilita u in 
e assu intc ^razione de i se Ite 
ri privali J iiientie d ili altr i 
lo disconosce piluccando 
torse un migliaio di miliardi 
dal licenziamento di circa 
centomila persone ( una 
mane lata di miliare! recu 
per iti dalle supplenze lem 
p >r iiK'e - chi sostituirà î li 
inscenanti eli ruolo1 - e ali 
e lu- attr iverso 1 estinzione e 
1 accorpamento di classi in 
modi* che ci sar inno classi 
dall anno prossimi! in poi 
(ormale da più di 31) alunni -
evviva la qualità' I e li inse 
imanli e soprattutto qui III 
pretati hanno sempre n 
sposto in in uuera positiva 
attraverso un impegno en 
contabile ille vane dislun 
/ioni esisti nu nel mondo 
della se noia ed e* pere io e he 
i precari hanno i ost Minto un 
coordinarne nto nazionale 
e he ha evidenziato i seituen 
li punti b ìsihn per la nfor 
ma del sistema scolastico 
elevazioni' de 11 obbligo seo 
lasticoj 11» anni ni sintonia 
con i sistemi scolastici euro 
pei limite di 20 alunni per 
classe uK*r '' miglioramento 
dell attività didaltica e per la 
r duzionc del fenomeno del 
le ripetenze e dellubbundo 
no scolastico) equipara/io 
ne normativa issistenziale 
e previdenziale del persona 
le precario di qualsiasi live) 
lo al [x rsonak di ruolo i;a 
ranzie retributive per il pe 
nodo e stivo e per le festività 

dm» Z i. L n. , 
ino di e Inani il i |XT le sup 
plenze temporanee bkx co 
ciel progressivo 'enomenodi 
privatizzazione del rapporto 
di lavoro rifiuto del codice 
di autoregolamentazione 
dello sciopero e della lec^e 
1 Hi blocco dei concorsi e 
adozione di un canale unico 
di rec'utamenlo e scorri 
me nto fino al totale assorbì 
mento dei precari rifiuto del 
decreto legislativo e in parli 
colare dilla mobilita obbli 
tritona 

Marco Pistoi 
e istiijioned Orcia 

(Siena) 

None 
d'accordo 
con le tesi 
diAngius 

Pariate di più 
di certe belle 
trasmissioni 
di Raitre 

• • Caro direttore 
e ipisco il legittimo pudo 

re u pur'ar bene della tra 
smissione di un collaborato 
re de I L nila> ioni è l'urico 
Vanne ma sare bbe utile se 
inalare un pò meglio (e 
più frequeiVemen'e^ questa 
straordinaria serie di «Ieri 
o ^ i domani» messa in pie 
di (^anzi in punta di piedi) 
e e redo co ì minima spesa 
da una deliziosa Simona 
Marchini da un misurato 
dann i Mina e dallo stesso 
\ a ime tento e discretissi 
ino cervello di tutta 1 impre 
sa Perche dico parlatene di 
più' Perche questi tiasmis 
sione e I esc ni pio di come si 
può e si dejve lare intratteni 
mento e he stimola lo spinto 
crucci dello spettatore ne 
solletica legittime nostalgie 
e -ud i t e udi te- lo fa diverti 
re senza battutaci e qualun 
quiste ma anche ion un 
pi/ /Co di autoironia Grazie 
dunque a Murihini-Mina 
Vaime \ grazie ad Anna 
Amendola lanche della sua 
misurala ed emozionante 
impresa estiva il giornale ha 
solo accennato) per quel 
I altro straordinario prò 
dramma -Storie vere» che e 
un alta lezione di moralità 
di civismo e di solidarietà 
Sono queste le emozioni 
che Ita susc italo in me vede 
re e soprattutto ascoltare 
1 altra sera a tarda ora le 
confessioni di un gruppo di 
giovani handicappati sardi 
vittime del terribile Down 
Vivere i loro sentimenti le 
loro antjosce e le loro spe 
ranze sentirli cosi vivi ma 
anche tosi consapevoli d ie 
oym loro parola ed otmi loro 
riflessione e frutto di est e 

• i Ptjreyu direttore 
sono sconcertate» dall in 

le posta rilasc i ita siili Lmit ì» 
da Animus che I allarme IOS 
so del sindacato si riduca al 
la U'^a e e he essa trovi ti suo 
cavallo di I roiii nei "no- al 
I aec ordo sul coslo del lavo 
ro mi sembra un salir» indie 
tro nelk* pe^ io r cultura del 
vecchio Pei per cui chi non 
la pensa come i qnjppi din 
trenti sta oggettivamente 
dalla parte del nemico Non 
prt it ndo concordanza di 
pareri siili accordo lo ad 
esempio lo considero altra 
versato dalla logico leghista 
del dividi re i forti dai deboli 
nel mercato del lavoro co 
me ne l'a contrattazione 
iziendale Andra a finire 

che il Nord avrà soprattutto 
î li sgravi contributivi sul sa 
Lino aziendale ed il Sud 
ivra ancora di più lavorato 
ri prec m ed affittati e salari 
di'Ieren/Mti come alla hai 
di Melfi laccio delle nuove 
ri I ìzioni sindacali contro le 
quali si scontr ino i lavorato 
n in lotta della Sardegna e he 
hanno a e he fare con un mi 
lustro che con il sindacalo 
può fare quattro thiacchie 
re ma quando si tratta di de 
cidere lo tiene fuori dalla 
po*1a Pretendo pero un 
pò di rispetto Dopo le au'o 
Ijombe J Milano contro lo 
strabismo e t,li strumentali 
smi della l^eya e del suo sin 
duco solici stesi m piazza -
subito e con lorza - il sinda 
calo ed i lavoratori hppure li 
I accordo e sialo lx>cciato £ 

gelile del I Us delle inalisi 
meno superile iu!i ed autole 
sioniste' 

Mano Sai 
Rom ì 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Anna Farulli e Luigi­
na Epifanio di Knen/e' 
i usteJrnid]no lu noslrj ri 
pro\a/ione' s u i i o [.issali al 
l.i lira eon mille trdtteJnute 
stigli stipendi e e)M in oeea 
suine' di qne'slo "Hi ci sen 
tiamo ancora una\olta presi 
in i?iro e* derubali da uno 
Stato sannuisiiRd che non ci 
da niente o quasi in cam 
bio») Fiorenzo Malpensa 
di Bologna («Sono stati 
stali pati milioni inutili di i o 
pie del 740 nettando miliar 
di di caria e stampa Perché 
non aprire un inchiesta'') 
Michele Serpico di Roma 
( Ma che cosa vogliono 
questi che comandane-) 
adesso nelle FerTovie dello 
stato9 ') Raffaele Schiava­
ne di Livorno (-l^a labbia e> 
tanta II dolore per altri 5 
morti ci rende sgomenti ma 
dobbiamo evitare quello 
che c|li assassini da sempre 
\014l10no provocare impau 
nre annebbiare le idee di­
stogliere I alten/ione dai 
motivi veri detjli att. terron 
siici ) C E . Sargent di 7,i 
barolo Roma (-A proposito 
della lettera di Breni Scow 
croft sono profond «mente 
prei>ccupalo che si perda il 
concetto dell arrosjan/a mi 
penalistica che circola Ira le 
ni?he della lettera') Olga 
Ponsciroli di Retalo Kmilia 
1 Vogliamo un Italia libera 
pulita mestila a nuovo») 
Nino Asuni di Sin.iai Ca 
«Ilari («L ipotesi di Monta 
nelli che uh attentatori miri 
no a spronare 1 attività dei 
giudici di Mani pulite t> 
vergognosa ) Vincenzo 
Mino di Ravenna («F. assur 
do che un governo e he sue 
cede ad un altro inetto e in 
qumato confermi e continui 
a lar rimanere operanti 
provvedimenti penalizzanti 
a senso unico col volo di li 
duca ) Aurelio Natali di 
Milano ( -È tanto difficile per 
le forze nuove salite alla ri 
balta 1 per un part.to con 
] esperienza politica del Pds 
capire che la vera nvoluzio 
ne e collocare finalmente il 
nostro Paese nella moderni 
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